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Gli azzurri preparano la partita di sabato contro la Romania 

I crucci di 
Bergomi malato, Baiaci troppo bravo 

Il et. prima di prendere una decisione sul difensore, che è migliorato, vuole attendere fino a domani - Se non dovesse farcela due le 
soluzioni: impiego di Vierchowod o spostamento » di Oriali a terzino con Marini mediano - Gentile marcherà l'attaccante? 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — È da troppi 
anni che la nazionale non 
gioca a Firenze e questo 
spiega meglio l'attesa che 
regna in città del difficile 
incontro con la Romania, e 
anche le migliala di giova
ni, che nonostante una insi
stente pioggia, si sono ra
dunati davanti al cancelli 
dello stadio per assistere al
la annunciata partita di al
lenamento degli azzurri 
contro una giovanile della 
Fiorentina. Solo che Bear
zot, viste le condizioni del 
terreno, ed essendo inten
zionato a far giocare tutti, 
una volta appreso che il 
pubblico avrebbe dovuto 
pagare il biglietto ha deciso 
di rientrare al «Centroi di 
Coverclano e far disputare 
al 18 convocati una parti
cella a ranghi ridotti. No
nostante ciò l soliti volente
rosi giovani hanno rag
giunto Coverclano, hanno 
assistito alla partita ai bor
di del campo e al fischio fi
nale, nonostante Bruno 
Conti, nell'effettuare un 
dribling fosse rimasto al 
suolo provocando un brivi
do di paura al CT, hanno 
invaso il campo allo scopo 
di abbracciare I campioni 

del mondo. 
SI è trattato di una sim

patica manifestazione di 
simpatia che è stata bene 
accetta dagli stessi giocato-' 
ri oltre che da Bearzot II 
quale ha spiegato I motivi 
della sua decisione .di non 
far giocare la partita a due 
porte: *Non potevo. Il pubbli' 
co che paga ha diritto ad as
sistere ad uno spettacolo, 
mentre io ho solo bisogno di 
avere la squadra al massimo 
della concentrazione. Cesare 
Maldini, il mio secondo, è 
rientrato questa mattina dal 
Belgio dove ha assistilo alla 
amichevole giocata dai ru
meni contro Waterschei. A 
me serviva controllare sol
tanto Bergami». 

Bearzot poi ha preso a 
parlare della Romania. 

A proposito come sta il 
terzino dell'Inter? Potrà 
giocare sabato? 

• Una decisione la prenderò 
venerdì mattina. Prima vo
glio accertarmi delle sue con
dizioni. Oggi è apparso mi
gliorato ma sarà bene aspet
tare altre 24 ore». 

Chi sono I giocatori più 
forti della Romania? 

«La squadra di Lecescu 
l'ho vista giocare contro la 
Svezia, ma in quella occasio
ne non era al completo. Mal
dini mi ha detto un gran be

ne di Baiaci che è un rifinito
re e a volte si trasforma in 
tornante, mi ha illustralo le 
caratteristiche di Gabor, Ste-
fanescu e Baioni che sono il 
nucleo centrale della squa
dra. Una compagine che si 
difende molto bene, che pra
tica un gioco corto ed è pron
ta a far scattare il contropie
de». •'• 

Chi giocherà su Baiaci? 
Sarà marcato da Tardelll? 

*Come ho già accennato la 
Romania vanta un centro
campo molto forte. Non posso 
togliere un nostro centro
campista. Siamo noi che dob
biamo vincere, dobbiamo es
sere noi a prendere l'iniziati
va». 

L'estroso attaccante ru
meno sarà affidato alle cu
re di Gentile? 

*Può darsi. Però prima di 
decidere devo conoscere co
me sta Bergomi». 

Se il terzino dell'Inter 
non dovesse giocare chi lo 
sostituirà? 

*Vedremo. Ci sono Oriali e 
c'è anche Vierchowod*. 

Bearzot non ha inteso ag
giungere altro ma poiché 
ha fatto capire che Selvaggi 
e Dossena seguiranno la 
partita dalla tribuna, ed ha 
sottolineato che la squadra 
che ha vinto il «Mundial» ha 
tutta la sua fiducia. Tutto 

La nazionale di Cipro sconfitta per 1-0 

Un gol di Monelli salva 
la faccia all'Under 21 

Gli «azzurrini» di Vicini non hanno convinto - Galli nel finale sal
va il risultato - Buona prova di Gabriele, Caricola e Valigi 

CIPRO: Klcftis; Anastasi (53' 
Savvi), Antrellis; Grgoriou, 
Socratous, Tsikkos; Kantilos, 
Loizou, Nicolai!, Gheorghiou 
(48' Chrysostomou). (16 Chari» 
toy, 13 Krasas, 14 Christov). 

ITALIA: Galli; Galla, Evani; 
Dattistini, Ferri, Caricola; Ga
briele, Casale, Galderisi (84' 
Incocciati), Valigi, Monelli. (12 
Rampulla, 13 Righetti, 14 Pel
legrini, 15 Mauro). 
ARBITRO: Tzontchev (Buie.) 
RETI: 35'del p.U Monelli. 

Nostro servizio 
LIMASSOL (Cipro) — L'Un-

Impegno in favore dello sport 

Esenzione Irpeg e 
Ilor per le società 
in una proposta 
di legge del PCI 

ROMA — Nell'intervento alla Conferenza nazionale dello 
sport e nel recente documento del Gruppo di lavoro per 1 
problemi sportivi della Direzione del Partito, i comunisti si 
sono impegnati ad un concreto sostegno delle società sporti
ve dilettantistiche. E a dimostrazione che non erano quelle 
vaghe promesse già possiamo segnalare fatti concreti. Nel 
giorni scorsi la presentazione di un'interrogazione parlameli-
tare che chiede al ministro delle Finanze quale sorte abbia 
fatto il Dpr, giudicato mesi fa favorevolmente in Parlamento, 
che esenta le società sportive senza fini di lucro dal pagamen
to dell'Iva in un numero molto superiore di casi di quanto 
non preveda la normativa vigente; Dpr scomparso nei mean
dri del Gabinetto Formica. Oggi una proposta di legge, pre
sentata al Senato da un folto gruppo di parlamentari comu
nisti (Morandi, Canetti, Bonazzi, Pollastrelli, Fermariello. 
Berti, Stefani, Sega e Merzario), che prevede l'esenzione in 
determinate circostanze, per le stesse società, dal pagamento 
dell'imposta sulle aziende (Irpeg) e sulle locazioni plot). 

L'articolo unico della proposta stabilisce che i proventi 
conseguiti nello svolgimento delle attività Istituzionali dalle 
società sportive, dalle federazioni e dalle associazioni affiliate 
al Coni; dagli enti di promozione sportiva riconosciuti dal 
Coni e dalie loro società sportive, non aventi acopo di lucro e 
praticanti attività esclusivamente dilettantistica, in confor
mità con 1 regolamenti sportivi dettati dal Coni e dagli altri 
enti indicati, sono esenti daUlrpeg e dallUor. 

È una misura lungamente attesa dalle piccole e medie so
cietà, duramente colpite, da^qualche tempo, dai rigori del 
fisca Le agevolazioni proposte dal ddl del groppo comunista 
del Senato mirano ad alleviare le difficoltà in cui vivono 
queste organizzazioni; riconoscono in concreto il valore del 
votoritarlato e lo spirito di sacrificio che anima I dirigenti, i 
tecnici, gli atleti, 1 soci nello svolgimento di un'attività che 
non può essere penalizzata da pesanti tributi e da sempre più 
insistenti procedure di accertamento da parte dell'ammini
strazione finanziaria e complicata da incombenze come l'ob
bligo delle scritture contabili. 

Da qualche tempo, tra l'altro, anche la Siae si è messa 
inopinatamente in caccia delle società sportive per farsi pa
gare chissà quali diritti d'autore. Le nostre proposte, ne. sta
rno coscienti, sono misure ancora parziali. Occorrono, Infatt*. 
a sostegno delle società sportive altri incisivi interventi (im
pianti, fondo nazionale, tutela sanitaria). Se realizzate, sareb
bero già però un Intervento di grande rilevo* sulla strada 
giusta./-» ^ K. •*;.."• -$ V-v-";;!*'--'-••; ;: ~» 

der 21 ce l'ha fatta a Limassol. 
Monelli ha trovato un gol nel 
primo tempo, l'unica cosa bella 
della partita, é Galli ha salvato 
vittoria e reputazione del calcio 
italiano con una prodigiosa e 
spettacolare parata su un insi
dioso tiro di Gheorghious l'uni
ca degna di questo nome, a die
ci minuti dal termine. 

Non è più una formalità gio
care a Cipro. Lo sanno bene an
che le nazionali di altri paesi 
europei ritornate dall'isola me
diterranea con sudatissime vit
torie. Anche la squadra di Vici
ni ha subito la stessa sorte ri
schiando una brutta figura. Nel 
finale i ciprioti, accentuando 
aggressività e caparbietà, a 
compensazione di un calcio an
cora rozzo, hanno preso d'asse
dio l'area azzurra alla caccia di 
un pareggio che non avrebbe 
suscitato eccessivo scandalo. 

Di fronte ad una formazione 
volenterosa, aggressiva, ma an
che confusionaria, che però si 
batte su ogni pallone, è difficile 
giocare bene, trovare il bandolo 
della matassa e trasformare la 
superiorità tecnica individuale 
in capacità del collettivo a far 
fronte alla situazione. £ il caso 
degli azzurrini che nel primo 
tempo, quando la loro statura 
sì è tatù sentire, hanno difetta
to soprattutto di calma e lucidi
tà. Nel secondo tempo poi, con 
il calo di qualche elemento (ve
di Gabriele, Batlistini, Evani. 
Galderisi e l'alterno Valigi) 1 
Under 21 italiana si è trovata a 
dover subire la pressione awer-

A conti fatti, Vicini per con
tinuare il suo cammino nel 
campionato europeo si trova 
nella condizione di dover af
frontare molti problemi di for
mazione. Il centrocampo non 
ha avuto autorità necessaria. Il 
migliore è stato Gabriele che 
però è calato nella ripresa; Ca
sale ha avuto meriti ma anche 
demeriti; Valigi, l'unico che ab
bia tentato di ragionare, è stato 
troppo lento ed alterno mentre 
Battistini è apparso addirittura 
spaesato. Appunti anche in di
fesa dove pero è emerso fl liberò 
Caricola, un freddo dal buon 
tocco, e Gatta per le sue proie
zioni offensive. 

Dopo averlo sfiorato al 13* ia 
una delle pochissime lucide a-
zionì imbastite dagli azzurri, r 
ascolano ha deciso la partila at 
35' sfruttando un lungo lancio 
di Casale dalla sinistra a sca
valcare la difese. Montili, in 
piena area avversaria, ha ag
ganciato al pallone di destro e 
con calma, con lo stesso piede. -
ha stordito in rete proprio ali -
angolo. 

j . V. 

LA SITUAZIONE 

i Noi non abbiamoti piacer* * 
di conoscere personalmente i 
Pontello, padroni (nono
stante le dimissioni) della 
Fiorentina. Dobbiamo con' 
fissare, però, che ogni volta , 
che li nominiamo (anche a* 
desso, scrivendo queste brevi 
note) proviamo una sensa
zione ai-intimidito rispetto. 
I Pont elio, infatti, sono sem-
pre al plurale, come i Borgia] 
gli Sforza, i Medici eccetera 
eccetera. Una dinastia. Con 
una particolarità che li ren
de ancora più temibili e ri
spettabili, che mentre le illu
stri famiglie di cui sopra so
no passate alla storia facen
do disciplinatamente la coda 
(al massimo tre o quattro per 
secolo), i Pomello sono tutti 
qui e tutti insieme. Nostri 
contemporanei. ' 

Cosi, la notizia del loro pa
ventato ' abbandono della 
Fiorentina ci lascia sgomen
ti, come tutti gli eventi gran
di e terribili. Un titolo come 
•i Pontello se ne vanno; in
fatti, evoca la desolata im
magine di un'intera tribuna 
d'onore improvvisamente 
vuota. Altro che dimissioni: è 
un vero esodo. 

Abbiamo letto e riletto le 
angoscianti cronache di que
ste giornate fiorentine. Pare 
che domenica scorsa una 
parte del pubblico, avvalen-

A proposito delle 
loro dimissioni 

Firenze 
senza i 

Pontello? 
Una città 
deserta 

dosi della leggiadra facondia 
che ognuno è disposto a rico
noscere ai fiorentini, abbia 
gridato frasi ostili rivolgen
dosi alla zona dello stadio 
dove se ne stavano seduti i 
Pontello (una zona che im
maginiamo vasta almeno 
quanto un'area fabbricabi
le). Ora, episodi del genere 
— mai abbastanza esecrati 
— accadono purtroppo ab
bastanza di frequente; il pre
sidente dell'Inter Fraizzoli, 
tanto per fare un esempio, 
ha collezionato in casa e in 
trasferta un > campionato 
davvero prezioso di insulti e 
frasi oscene nei più diversi 
dialetti (buon ultimo, dome
nica scorsa, il pittoresco e so
noro vernacolo ir pino). 

Ma Fraizzoli, essendo solo 
in due (dispone solo di una 
moglie, e anche compren
dendo eventuali optionals a 
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nessuno verrebbe mai in. 
mente di dire *i Fraizzoli 
vanno, i Fraizzoli restano'), 
si limita a mandar giù e far 
finta di niente. 

I Pontello, invece, sono 
talmente tanti che per lava
re l'onta non è sufficiente 
uno sdegnato silenzio. Cosi, 
dopo essersi passati la voce 
l'un l'altro (e lo stadio di Fi
renze è diventato un gigan
tesco 'telefono senza fili*) 
hanno deciso di levare le 
tende. Cosi imparano (i po
chi rimasti). 

Noi non siamo esperti di 
psicologia delle masse. Tut
tavia sospettiamo che « Pon
tello, ben prima di essere in
sultati allo stadio, ne avesse
ro le tasche piene (anche 
perché gente cosi non è abi
tuata ad aóerle vuote). Solo 
che le vere ragioni delle di
missioni restano tuttora o-
scure, e le cronache di questi 
giorni, piene di *si dice», non 
sono riuscite a chiarirle. Ci 
piacerebbe andare a chiede
re personalmente ai Pontello 
cosa sta succedendo alla Fio
rentina. Ma le interviste con 
la Storia non sono il nostro 
forte. Se i Pontello hanno 
qualcosa da dire, vengano a-
vanti loro. Per piacere, uno 
alla volta. 

Miche Serra 

BARESI, ROSSI e ZOFF cercano la giusta concentrazione In vista della partita con la Romania 

fa ritenere che se Bergomi 
non potesse giocare 11 ruolo 
di terzino verrebbe ricoper
to da Oriali che potrebbe 
essere un giocatore ideale 
per montare la guardia al 
pericoloso attaccante del 
Cralova. 

Se invece Bergomi fosse 
della partita il mediano di 
spinta sarebbe Oriali e Ma

rini andrebbe in panchina. 
Per quanto riguarda la pos
sibilità di vedere in campo 
Altobelli II et ha dichiarato: 
tGraziani è più uomo-squa
dra e in una partita come 
quella di sabato è l'ideale. Se 
oraziani non dovesse rende
re al meglio giocherà Altobel
li». 

- Bearzot ha salutato tutti 
ricordando che oggi gli az
zurri si alleneranno nel po
meriggio e che è più che 
convinto che la nazionale, 
nella partita di qualifi
cazione per la Coppa Euro
pa, ripeterà l'impresa spa
gnola. 

Loris Ciullini 

Il campo del 
Campobasso 
squalificato 
per 2 giornate 

MILANO — Una giornata di squalifica a Di Risto (Campo
basso), Pldone (Cavese) e Pochescl (Lazio); due giornate di 
squalifica al campo di gioco del Campobasso, per minacce, 
lancio di oggetti e tentativi di aggressione nei confronti dell' 
arbitro da parte del tifosi locali durante e dopo la partita 
Campobasso-Bologna. Queste le principali decisioni prese 
dal giudice sportivo della Lega Calcio, che ha esaminalo que
sta settimana soltanto gli atti relativi alle gare di serie «B. di 
domenica scorsa. 

Questi gli-arbitri di domenica: Bologna-Cavese: Lanese, 
Campobasso-Bari: Mattel, Catania-Arezzo: Pczzella, Como-
Milan: Ballerini, Cremonese-Reggiana: Redini, Lazio-Varese: 
Leni, Lecce-Foggia: Pieri, Monza-Atalanta: Lombardo, Peru
gia-Palermo: Lamorgese, Samb-Pistoiese: Tubertinl. 

2 

Cipro 
(Parti* 
giate. perse, punti) 

3 2 0 1 
1 1 0 0 
2 1 0 1 
2 0 0 2 
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